
 
 
 
 
 

 
 

 24 SETTEMBRE  2017 
Rifugio GRASSI (mt. 1.986) – PIZZO DEI TRE SIGNORI (mt. 2.553)  

 
RITROVO: ore 6,00 presso il Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo 
LOCALITA' DI PARTENZA: Introbio mt. 586 – Parcheggio prima sbarra 
ACCESSO: Strada Statale 36 - Via Provinciale/SP62 in direzione Introbio. Dopo la piazza di 
Introbio, nel inserirsi sulla strada provinciale, dopo circa 10 metri, sulla destra (poco visibile) un 
segnavia marrone indica la VALBIANDINO. 
CARTE E GUIDE: Kompas n. 105 Lecco – Valle Brembana - 1:50000 
DIFFICOLTA': fino al Rif. Grassi E – Via del Caminetto EE  
DISLIVELLO: fino al Rif. Grassi 1.400 mt. - alla vetta 1.967 mt. 
SEGNAVIA : CAI n.40 fino al Rif. Grassi  n.101 e poi n.45 per il Pizzo 
EQUIPAGGIAMENTO: da escursionismo - per la vetta ranponcini, un cordino girovita e un 
moschettone a ghiera (previste possibili nevicate) 
PRANZI: al sacco o ai vari rifugi sul tracciato 
ACQUA SUL PERSORSO:  SI alla bocca di Biandino e al Rif. Grassi 
QUOTA D'ISCRIZIONE: € 2.00   
DIRETTORE DI ESCURSIONE:  Laura Viganò (cell. 3408013547) 
  

 ******************** 
 
 
Gita sezionale che offre a tutti l’opportunità di ritagliarsi una bella escursione su misura.  
Scegliendo tra le diverse tipologie di percorso, con possibilità di sosta ai vari rifugi, ci si può 
concedere una tranquilla camminata in una splendida valle oppure mettersi alla prova con 
l’ascensione al maestoso Pizzo dei Tre Signori  
 
 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO 
 
Dal parcheggio di Introbio (mt, 586) prima della sbarra del divieto di transito della strada 
privata che porta da Introbio in val Biandino, sulla destra, inizia il sentiero N° 40 che in ore 
2.15 porta alla bocchetta di Biandino (mt 1496), attraversando e a tratti percorrendo la 
strada privata (sterrata e a volte cementata) sempre con vista sul torrente Troggia. 
Qui il rif. Taveggia e il rif. Biandino si contengono i vari avventori.  
Più avanti nella piana è visibile il santuario della madonna delle nevi e oltre la frazione del 
lago di Sasso.  
Oltrepassato il ponte in legno alla nostra destra (rif. Biandino) si sale per il sentiero N°40, 
sotto la bastionata che porta all’oratorio di PIO X° (mt 1688) a 30 minuti dalla bocchetta, tra 
vegetazione fitta. 
In direzione SUD-EST, si scorge la bocchetta di Camisolo (mt. 2000) che porta al rifugio 
Grassi (mt. 1986) in 45 minuti circa, ore 3.30 dal parcheggio. 
Dal rifugio, dopo una breve sosta per ricompattare il gruppo, si prende il sentiero N° 101 
seguendolo verso EST. Dopo il primo dosso si vede in tutta la sua bellezza il Pizzo dei Tre 



Signori. Ora, seguendo il crinale esposto da entrambi i lati, con facili passaggi di catene, si 
arriva al pian della Parole (ore 1.10 – mt. 2235). Poco più avanti una paleria ci indica che in 
45 minuti si arriva alla vetta del Pizzo per la via del Caminetto (per noi consideriamo 
almeno 1 ora, sempre se non si trova neve o ghiaccio). 
Nella parte terminale nell’intaglio del caminetto ci sono delle catene (facile se non c’è 
neve), poi su sentiero attrezzato e molto esposto si arriva in vetta al pizzo dei 3 Signori (mt 
2553). Ore complessive 5.00/5.30. BRAVI. 
Si rientra x la via di salita e vi garantisco che è interminabile. 

 
C’è la possibilità di accorciare le tempistiche, percorrendo la strada fino al primo 
ponte in auto abbreviando di 30 min., oppure al secondo ponte con un risparmio di 
almeno un'ora. 
Essendo la strada solo in parte asfaltata, necessita di macchine un po' alte per la parte 
di sterrata. 
N.B.: l'accesso ai veicoli privati è consentito previo invio di e-mail al proprietario della 
strada che declina ogni responsabilità per eventuali danni. 
 

BUONA escursione. 
 
 
 


